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COMUNICATO STAMPA 
 
 
All'indomani della riunione fra il Ministro dell'Interno, Giuliano Amato, e i Prefetti delle città più 
interessate dai provvedimenti d'espulsione dei cittadini stranieri, il Silp CGIL (Sindacato Italiano 
Lavoratori Polizia) prende la parola per dire la sua.  
  
Lo fa a gran voce nel tentativo di segnalare all'opinione pubblica come, sebbene il Ministro e il 
Prefetto vogliano scongiurare espulsioni di massa, la Questura di Roma si stia invece dirigendo 
nell'opposta direzione con degli esodi forzati e mirati.  
  
La denuncia nasce come conseguenza della direttiva diffusa dal Questore di Roma Fulvi nella quale 
si dispone che il personale dell'ufficio immigrazione e della squadra mobile debba  svolgere turni h24, 
non per funzioni investigative ma al solo scopo di espellere il più alto numero di cittadini stranieri.  
 
Un'operazione, questa, che sembra proprio preludere all'attrezzarsi per espulsioni di massa.  
Tanto più che la direttiva è rivolta esclusivamente a quegli uffici che, di pertinenza, hanno la titolarità 
sugli allontanamenti forzati. Un aggravio di lavoro che il personale disponibile non è in grado di 
sostenere e di cui, a più riprese, si domanda l'utilità.  
  
"Non abbiamo uomini", sostengono  i dirigenti di squadra mobile e ufficio immigrazione 
mentre diverse sigle sindacali di Ps - tra cui il Silp Cgil primo fra tutti -  rendono noto il loro 
dissenso verso la direttiva del Questore.  
  
Egli, nel tentativo di sedare gli animi, fa sapere di poter garantire rinforzi.  
Ma da dove tanta certezza e soprattutto per chi e a che scopo se tanto i cittadini comunitari possono 
comunque rientrare nel nostro paese?  
  
Ad avvalorare queste perplessità e la sensazione che l'apparato si stia preparando a espulsioni di 
massa, il fatto che il Prefetto abbia espressamente chiesto di vedere ad uno ad uno i provvedimenti 
in atto.  
  
Cosa può significare? Forse che il Prefetto possa non essere d'accordo col Questore di Roma e che 
ne voglia verificare l'operato?  
  
Sta di fatto che dal Silp CGIL commentano: "Tutto questo a cosa serve se non a un'azione di 
facciata?" 
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